estas re 
tan casio. eiloop 
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comproso! lo Domeniche. 


i i 


‘toni A i NOVEMBRE . |o Ed anche' rispetto» al. ministero ‘nons.sa-| -porre; lo divisioni? Dobbiamo fare un'gà-| 
salita da allonra guccia custa li premio veramente ‘spiogare ‘come mai si! «binetto parlamentate ; ‘un gabinetto ‘di mag-| 
o Vit vorrebbe cambiare questi 0 que’consiglieri, gioranza ‘compatta 8 ‘concorde ne” principîi 
Mt “il MINISTERO bd | della Cofona, ménfro nessuna discussione è. come ne’ mezzi, è per riuscirvi, fa. d’uopo| 
Ministeriali ed-.oppositoti. convengono or- |‘sorta del seno del gabinetto ; \che'lo' atibia|| inlerrogar la Camera. ed atlenderno; i-re-' 
mab: che.!o .cose:» non potrebbero rimanere | diviso è reso discordo. |-sponsi,E noi li attendiamo fiduciosi. | 
comb ‘i0tiò al‘presente; 6 Che il'gabinetto, |’ 1 fogli ministeriali convengono che, il [+ i ” 
non trovandosi:nelle richieste condizioni. di | ministero è debole. Ma quali sono le cause; 
forza e' di autorità; non :è-ineIgrado‘ di sod-| della sua debolezza? Quali i ministri che 
distard' af Voti ‘Uel'pacso 0 di promuoverne |.Ja producono ?..Ci. pare che. a, queste, do- 
‘efficacemente gl'interassi, »i ci ici. i© \|cmande sarebbe loro difficilé: il: rispondere: 
«’Un'esperienzà:-di ‘otto :mesi «ha provato |" *È“Y'’onorevole Depretis? 
‘che’ ‘gli orrori boni si ‘nella. composizione! |... Qualunque giudizio, sì voglia. portar, da 
d’un «ministero producono lentamente,,ma | noi sulla. sua attitudine e sul suo contegno, 
rimmarichovolmentevi loroveffetti16 che que- |'è 'certo’‘perd chè il prosidonte del’ Consi- 
sta nostra situazione politica nòn' 8i' potrebbe! |. glio trovasi rispetto a lui in, condizioni; af- 
ifatto.speciali. 

L'on. Depretis: è ‘entrato ‘nel’ ‘ininistero 
quale amico .:di Garibaldi; è poscia ha dato 
a’ suoi colleghi del: gabinetto .talì ;guaren- 
tigio di fodeltà"o'di concordia politica, che 
maggiori. non. avrebbero. potuto’. non, .che 
sperare, »desiderare: 

Non conosciamo ministro che abbia’ mai 
'fatti'i ‘sachifici, ‘a’ quali si. è rassegnato 
l’on.. ministro. de” layori. pubblici. Egli ha 
arso «l'idolo chè ‘aveva»adorato; \egli si è 
*geparato. da Garibaldi, il quale era. stato 
“ingannato. dalla. presenza di lui. nel. gabi- 
netto, intornò ‘alle intenzioni del gabinetto 
stasso5 ogli hà abbandonato il suò partito; 
egli ha accettato dei provvedimenti;..a.1 cu 
-si-era sempre. mostrato: contrario nella sua 
catriera parlamentare. Non vwha ministro 
più compromesso .di lui, e potrebbe mai 
«credersi che l’on. presidente del Consiglio 
‘fosse’ per ‘dirgli: — ora non ho più' biso. 
guondi. te, cedi il, posto ad.,un, ‘altro che 
mi dia forza—o0 to licenziasse,-timunerandolo 
‘db’ servigi prostàti, con ‘una decorazione di 
grand'uflicialo dei $s. Maurizio, o Lazzaro ? 

Exdopo il.isig. Depretis; a quali ‘altri mi- 
nistiisi pensorebbe ‘di dar il ben ‘servito ? 
Agli onorevoli sella, Matteucci, Popoli, Per+ 
sano; 0cc.? 

\\ ©Non'si potrebbe’ indovinare, avvergachè 
‘tutti si trovino , nello stesse condizioni, è 
quando un presidento del ministero non: sen- 
tesi’ più abbastanza forte, non deve sperare 
‘di acquistar vigoria, intendendosi di. dietrò 
le scene per ‘un «cambiamento; il «quale non 
avrebbe ‘altro ‘scopo fuorchè di liberarsi di 
‘alcuni colleghi 6..di prendersene degli altri. 

Noi crederemmo' di far torto »all’onore- 
vole Rattazzi altribuendogli «questo disegno 
°e supponendo che abbia dato affidamento 
di-togliere i.portafogli: a':suoi colleghi, coi 
quali siede ‘tutti ‘i giorni în consiglio ed i 
quali gli prestarono sempre un concorso 
premuroso 10 .S0MMEssO: | 

Cotali atti offenderebbero profondamente 
il sentimento morale, e se la concordia re 
gna nel gabinetto è" certo” perchè esso è 
persuaso ,. checchiò | me ditono 1 fogli mini- 
seriali, che.il spresidente del. Consiglio:non 
li.pensa nòvlis prepara. Hmeist 

Mettiamo adunque' da banda’ îl sospetto 


poema ‘ado0 phsigiiogo ]b i8::+ 


reti 
LE CONDIZIONI DELLA GRECIA 


Togliamo dal Morning Post del'& un impor- 
‘fantè ‘articolo sulle ‘presenti’ condizioni’ ‘fin'ani- | 
*aîarie ‘ed'economiche ‘della Grecia. Nom otcorre | 
far avvertite che il giornale inglese manifesta | 
le sue ‘simpatiè alla Grecia, nella fiducia Che 
la.quistione ‘ellenica’ si riduca esclusivamente | 
alle- strette ‘proporzioni ‘di' un cambiamento' di | 
—dindistia, ‘la “qual'cosà non ‘potrebbesi ‘ancora 
decidere; "stipendòsi ‘anzi ‘che v'ha' un: partito | 
il quale vorrebbe estender la rivoluzione nelle 
limitrofe province soggette 'èlla Turchia: 


Noi siamo ben lieti di credere, ché le hubi che 
coprivano ne” primi giorni della rivoluzione il ciélo 
di'Gredîa sbnò svanite, e che ‘una’ nuova coslitu- 
zione! potrà in tali ‘circostanze procacerarsi la sim- 
patia delle potenze protettrici. Non sappiamo per-« 
chè, mai la Grecia non potrebbe: divenire; una:delle 
più prospere. nazioni d'Europa: Essa possiede (titti 
gli. elementi. requisiti ad una estesa .. forza. produt-. 
tiva e.gode propizia posizione per prender. gran! 
parte al commercio del Levante. Non si richieda-| 
rebbero molti anni di buon goyerno per faîvi prò- 
sperare l’agricoltùta èd il commercio* liè tutti gli! 
agricoli statisti del? Sud convengorio nell’opinione, | 
che una gran parte del suolo di (Grecia ‘patreggia. 
in. fertilità.i piani mberiosi della Sicilia. La troppo! 
conosciuta sterilità. dell’ Attica, netè una cotezione 
anzichè nn ‘esempio, Ma le campagne. di. Beozia,! 
Siciaria, Argolide, Messenia ed Arcadia rendono! 
per acre più abbundante raccolto di-frumento e di 
altre granaglie, che qualunque altro paese dell’ Ea- 
ropa meridionale! L'attuale ‘popolazione ‘‘lascende 
poco più che ad un. milione .d’anime, ‘quantunghe 
M. Culloch ed altri economisti,.sì.inglesi,|che stra< 
nieri, sostengano che l’area ‘della. Grecia può .con- 
lelie1e, sotto buone condizioni, una. popolazione; di 
cinque milioni. E diffatti abbiamo motivo -di. ere! | 
dere, che la’ popolazione dell'antica Grecia, quan- 
‘tanque-questa fosse allora’ più éstesa, ‘eta ‘cilique 
volte maggiore che al presente. Il terreno ‘stesso 
potrà mantenere, quel medesimo numero di persone! 
che ne' tempi anlichi. Sotto il. giogo; ottomano'la 
Grecia esporiò arinualmente 5,000 tonnellate d'olio. 
Gli altri prodotti della Grecia sono quelli. appuntò 
che noi domandiamo al Levante, Olive, fichi, datteri) 
ribes, aranci, cedri 0 riso a prufusione. Onde ren! 
dere per tali prodotti 1 porti della Grecia formida: 
bili competitori. con quelli. di Smirne e. dell’altrà 
città del Levante, altro non manca alla Grecia, ché 
ana educazione agricola ed una commerciale ener- 
"gia, Ma.i greci furono oppressi da un, governo 
tirannico; essi, non furono. .sovvenuti..da..agricolé 
riforme ; essi furono impaceiati ne’ Joro commerci. 
da pregiudicievoli tariffe e questi tre. fatti ;eranò 
sufficienti onde impedira tutta la commerciale cons 
correnza fra la Grecia e la Turchia asiatica... Ag 
giungeremo, pure, che il cotone wi cresce prosperasò 
nel Sud e questo è un fatto, non indegno. dell’at- | 
tenzione di Manchester, essendo Ja Grecia, dopo i 
paesi Barbareschi, il luogo più vicino, donde \pos- 
siamo ottenerlo. 

Ciò che quindi ora fa. duopo alla, Grecia si è 
l'inaugurazione d'un governo forte e.liberale, .la.de. ‘ 
vozione di questo alle materiali riforme ed una 
nuova tariffa commerciale. Anche al presente la 
Grecia non può essere così povera, come comune» 
mente ‘si ‘erede, avendo ‘essa in questi vent'anni 
‘sopportato; senza mormorare, una lassa di (circa 15 
scellini per capo. Quello, che si lamentava era non 
tanto la gravità dell'imposta, quanto il modo d’im- 
piégatne il ricavato. Se una buona parte di quella 
fosse stata applicata ‘a'materiali riforme, anzichè 
al'ogni specie di' strana''ed ‘eòcessiva corruzione, 
tutti ‘gli uomini assernali l'avrebbero ‘pagata alle- 
gramente. "ll reddito della‘ Grecia nel 1856 era di 
22:000,000 ‘di dracme, 0 circa 788,000 lire st. 1a 
QUAGLS se Pigi : rendita del 1860, invece, atmontava a 21,780,00 
che si sia intesi intorno ad un cambia- dracme, che son circa ‘787,000 lire st.; somma per- 
mento di ministero, senza intervento. dellè i cepita sopro una popolaziono, che di poco supera il 
Cambre. Mettiamolo da banda, perchè po- |'milione. Si deve quindi ritenere che, sia per la 


- # ; | dispendiosa maniera di raccogliere l'imposta, sia 
Mogbo bastare; ARA a. VUoLO "Gi Alora per la venalità della burocrazia del re Ottone , la 


che sì fanno per ricomporre l'antica "Mag: | \assa,pagata annualmente dal popolo s'approssimava 
gioranza e ‘produrre fra’ differenti partiti } ad 1,000,000 di li Ao appaia iobebilntola! dop- 
SLCIOR, ni } i Lg fi pas ; x enel 
Ma chi mai potrebbe prestarsi:ad un’opera, quella separazione senza, la quale non vha ; UNA pnt L'oasi i 
“cho ‘inòn è ‘in ‘sua facoltà ‘di ‘compiere ? |\che una deplorabile ‘confusione ‘nelle ideò Î La storia finanziaria della sar sotto il n 06 
‘Ouàli ‘dé jutati ‘ autorevoli si acconcereb- o ne' fatti. val tone era (in più piccole proporzioni) la.storia finan 
i Malpelo l'in-| Lo incertezze che ora dominano, lo di- prcgrinoe ni phi. pon ua 
vtervento ‘della‘‘Camera? ‘Eglino ‘non’ igno- ‘visioni che’ prevalgono, furono prodotti da liro st, del pubblico, danaro per .i suoi.soli palazzi. 
°raîno.\éhè (si dsporrebbero,.a. perdere ogni |.un fatto solo ; dalla formazione d'un, gabi- , La sua smisurata passiono ner io Do: 
Linfluenza: politica,..ed..a .spargere\nuovo se- | netto. di I Ling e grene> fuori Ta pian Si ca cc di pù Pt 
10 di discordia; dove'« adoperarsi: delle esigenze parlamentari. |. cai) ameno di 3,000,000 ‘di lire st. furono spesi per re- 
rotti Lig rl 4 “Voli gin dalle incerlezzo © com- cossa; le civili insurrezioni, effetto immediato del 
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ministero o'\consquali: mezzi» havottenuto un 
appoggio! precario e-miitevole nella Camera 
splaltivo cia cla'aieov soi ohaomosi..it sè] 

“No debblamò" ficordarcone, par, noù ri- 
cadere..negli. stessi errori e non iaderescere 
li debloza dl ‘govetna o, nd jitipodiro 
‘clia/fin, seguito Sì. possa .cestiluire un gabi- 

. ‘noltoriforto e solido. "e pllod. te ; 

Ma qualunque cambiamento abbia è sué- 
ca EGINA A Partamento che se ne 
debbono gettare le-basi. Una combinazione 
“politica; la quale:"sia fatta al di 'fuori del 
Parlamohtò, noù ebbe alcati olemonto di 
vita © nor, potrebbe reggere, mancandolo 
quella consacrazione ‘indispensabile perchò 
un ministero possa operare colla libertà 9 
coll’energia, che, infonde la, persuasione che 
sì ha, l’appoggio,.d'una, maggioranza parla- 
c I loud arnrassi je tonino ifsisio i ni 
‘Cho cosa ‘è dia vn'mialstro? |’ | 
‘ii tifi ‘comilito ‘governativo scello. dal Re 
fra gli, uomini più eminenti della maggio. 
MARTON RI, int. 

Perchè adubqlie BI possa formar un mi | 
nistero forte, bisogna avere-una forte mag: 

gioranza. nti | 
È a quest'intento che il deputati debbono 
rivolgero le loro cure. 
Quando si facciano-taceresaleune passioni 
‘e si badi soltanto a’ grandi principiî, non 
riosco. ‘iiolto arduo, l'assunto di riunire di 
nuovo coloro che diciotto : mesi. «addietro 
“erano + %imili 8 concordi, 8che le vicende 
“della politica interna hanno, divisi... | 
.. Nonutrattasi -ora di «costituir una maggio- 
ranza nuova, ma di stringere îrisieme ‘una 
pod lag vAtreogalt f è È 
‘maggioranza ghe, già sussisteva compatla 
‘disciplinata, e le cui frazioni, sempre fedeli 
‘a’ principi ed'‘a'mezzi che 'con'rara costanza 
anno propugnalo, non polrebbéro addurre 
‘alcuna sragiono» per giustificare ‘il proposito 
«ili starò disgiunto'e separate. 


Questa: «riunione, delle sparso, membra 
‘dell'antica maggioranzadeve compiersi s0- 
pelvnicai nella Vavré rt atta na; 
’ +. Ndiinone diamo’ sì: faccia. ‘alcun. torto 
alla ‘maestà dei ‘Parlamento , nè si compro- 
metta. la dignità, della Camera,, preparando, 
con-accidentali negoziati, fra gli uomini 
‘più eminenti della maggioranza, quell’ ac- 
"cordo, che.ò una necessità, anzi la suprema 
necessità del paese. A, 
Alcuni ‘sisono inquietati delle voci sparse 


LI, - 


x 


elisa 


è LE 


anzi si ‘ricevono all'agematia 
edale n. 5, al greta di cont. 
Un foglio arretrato < 


‘protetitici ‘a rescindere l’artico 


ASSOCIAZIONI SI RIC 
all'Ufficio del giornale, via della 


rueJiJ. Ropsseau, îi 


«suò ‘malgovérho. Quanto si abbia speso al. di là 
di questa somma, vuoi nel comperare i voti dei de- 
‘pùtati, vuoi nel corrompere, gli elettori, è ciò che 
‘mon’ possiamo ‘at ’evidenza dimostrare. Ma siccome 
fu con'tali ‘mefzi èlfe ‘il'governo si sostenne per 
quasi vent’anni, l'ammontare di tal somma dev'es- 
sere ingente se-»di più si considera, che a soste- 
|| nere tali spese furono ‘pure impiegate le rendite 

municipali, &be dovevano venir impiegate nel pro- 
muovere le:industrie ed. i. materiali progressi , ma 
che. furono invece usurpaie, dal governo. quando 
questo s'impossessò degli uffici locali (antecedente- 
mente, soggetti alla elezione del popolo) e pervertita 
‘allò’’scopo' di‘ corfompere ‘la plebe ed'il Parlamento. 
Oltre tutto questo il governo del re'Otfone man- 
tenne un’armafa dai dieci ai dodici ‘mila uomini. 
Essendo la Grecia.sotto la protezione, d'Inghilterra, 
Franoia e Russia, l’armata: non serviva; che a. man- 
tenere, l’ordiue interno. La spesa ordinaria del.gn- 
verno greco sì avrebbe. potnio restringere» a mezzo 
milione di lire st. l'anno; ed il.rimanente: ‘(ni altro 
mezzo milione.) impiegarlo nel pagamento dei de- 
biti e nelle materiali riforme. ; 


Tutti i riformatori greci concordano nella neces. 


sità d’una pronta riparazione e costruzione di strade. 
Tanto sentito ne, era il bisogno nel 1851, che. si do- 
velle passare una legge per la quale ogni, maschio 
dai 18 ai,60 anni era tenuto, a lavorare nelle. strade, 
dai sette fino ai quattordici, giorni all’anno,; secondo 
lo. comportava la. sociale sua posizione. Ma que- 
statto, delle Camere prestò cadde ;in dissuetudine. 


L’onesto ministro dell’interno,, che tenne. per poco 
‘tempo. nel 1858 il portafogli ,. dichiarò che .a.la co- 
struzione delle strade, che mediante quella leggo 
potrebbe essere effettuata in un aring, apporterebbe 
al tesoro un aumento di 3,000,000 di dracme, al- 
l’anno, dalla qual somma ove si tolgano 600,000 
dracme di-esborso-annuo:; «chiaro apparisce che il 
budget verrebbe, anvualmente. aumentato di 2 mi- 


lioni e 400,000 ‘dracme. 0" 


Sembra quindi che: al. grande commercio d'èspor- 


tazione della Grecia l’unico incaglio sia la man- 
canizà ‘dî buone" Sitade,*per cui se il sug nuovo, go- 
verno assuvudrà)' Solld zelo de filtri greci ‘fiftrma 
| tori; quest'imprésa, hoì pon! 
«rargli l'assistenza dell'Onnipolentes ;. #! | 


biamo' (che ad augu- 


Diamo Darticilo del'Mothing Pò i 


jatò dal telegrafo, nel (To DA 
nunciatòdal'telegrifo, Hel ‘quale’ Si propone a 
ire di Grecia il elite al 'Piandrast Ut ” 


La lista dei candigiti ‘gî ir0nd dl Grosio paò 
considerarsi ‘ristretta dalla leltra del gener lo Ka- 


lecgis, ministro di Grecia! a ‘Parigi’, Ja quale, poi 


crediamo , espone ‘fedelmente la'generale risotà- 


diorie. del popolo greco di prendere ‘un ‘re nuovo ed 


una. nuova, dinastia «da lina. delle..cose: regnanti | 


d'Europa, incontrando gli altri candidati sul.fango 


del principe Ypsilanti la solita cbbiezione di venir 
scelti fra una nazionale aristocrazia, Appare quindi 
cosa ormai decisa, che al trono di Grecia yerrà 
eletto un principe scelto, da qualche real casa di 
Furopà ed'educato nella dei governo di 
buona fede costitazionale: La Grecia, dice il gene- 
rale Kalergis; ‘desidera «th priricipo, cho apporti — 
« siéàre guarentigie per da ‘nazione. ed! una morale 
« influenza per le estere potenze. » (Ella non è.cosa 
difficile Vatguire (a quali dra i candidati proposti 
alla Grecia» queste parole si riferiscano. , Noi non 
possiamo dire;praseniemente se addivenire si possa 
a qualche accomodamento, che son x Je potenze 
lo de 
‘1834, che ‘escfudb'i membri' delle ‘rispettive ‘po. 
tenze dalla successione al frond! di Grecia; questo 
possiamo \sol dire, ‘che 66 quest'articolo deve rigo- 
rosamefito' applicarsi ; lit dnca di Leuchtemberg ne 
è escluso «alpari di qualunque principe inglese, 
essendo ;il.duca ;di Lenohtembarg nipote tanto del- 
l’attuale.imperatore di Russia, che del sovrano che 
firmò il .traltato. in discorso. La candidatura del 
conte di. Frandra non incontra questa essenziale 
obbiezione: chè, sebbene nipote di Luigi Filippo, 
la sua famiglia ron régno' più in Fraficia. Noi cre- 
diamo tuttavia poter asserire, ché Tè tro potenze 
protettrici sono unite in tale questione dal vivo de- 
siderio ‘di operare pol.bene dei greci , anzichè di- 
vise da meschine gelosie pe'loro \individuali inte- 
ressi.In pochi giorni noi conosceremo;la scelta del 
popolo ellenico. Fratianto..ci consola Pudire, che 
il. re Oupnapontoriazi quei fit onaco ,compo- 
nendo in termini precisi nn'abdicazione, che. è \or- 
mai conchiusa e dimenticata. La dinastia parare 
cossò d’esistere; e le tra potenze esercitano presen. 
temente Ja loro protezione al solo scopo di ‘sancire 
la novella elezione del popolo ellenico. DA 
Ji nuovo governo avrà molto che fare nella via. 
delle riforme. eriadan 5 dalla » 
ciale posizione dei principali attori della presente 
i pi è ben probabile che la costituzione do- 
di assicu- 


vrà subire e ificazioni Adi as 
per so È la n iz aa namiero di de- 
!'Putati capaci ed aùtbrey b, alaggiore che non per 
"Io passato.. L'edicazione e'la posizione sd0iale della 
egli E seggi aa vin 4 Di 
‘insulto NAzione;,; re,ial , paese, io, fi 
LL LE 
"dizi "n ” i, dla, corte. Lu 
SENNA cagtitilioni è Lefnaiioni Vrauno avuto 


fio greco dovrà 
materiali. ad 


‘Inogo, le grandi riforme cui il'govern 
È TOO ie. Hoeran00! seser rif. 
un tempo ed economiche. Si 


n Daily News del 5 corrente dice: 
Che cos'è la Grecia? Si deve forse ravvisarla nei 


limiti fissati dal tratiato di Londra? Si avrebbé | 


una falsa idea' di questio paése, non ‘édorgendo. in 
esso che il piccolo: reguo costituito dalle ‘potenze. 
La geografia fisica della Grecia è ben diversa. La 


Grecia vera non è ad Atene; ma in Creta,;a Smirne; :} 


& Salonicco e sul Bosforo. Sin qui, la Grecia pro- 
priamente detta, ha incontrato ostacoli che le hanno 
impedito di divenire. .il centro della stirpe greca: 

Questo paese sta per rigenerarsi; 1’: annessione 
della Tessaglia: non apporterebbe grandi beneficii 
alla Grecia, dové l'agricoltura non è l'occupazione 
principale, ma lé*satebbe utile l'annessione del- 
l'isola dî Catidia La vid'che può condurre la Gre- 
cia alla conquista di Costantinopoli, non è la,terra, 
ma il mafe ed il commercio. % 

È infer'ésso della Grecia, mantenere la, pace con 
Ta Tutehia, per qualche tempo almeno, e cercare 
d’inipadronirsi del commercio della Turchia, supe- 
Rahdola in ricchezza , (i dadrga ed in intelligenza. 
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CIRCOLARE DEL SIG. DI PERSIGNY. 
L’Indépendance ‘belge del 5‘ pubblica il testo 
«della circolare ‘inviatà’ dal sig. di Pérsigny 
ai prefetti. quarido il sig. Drouyn de Lhuys 
venne Nominato ministro degli esteri. Esso è 
il seguerite : : 
Signor Prefetto , È 
L'imperatore ha testè chiamato il sig. Drouyn de 
Lhuys al ministero degli aflari esteri. Questa mo- 
dificazione del ‘gabinetto ‘ non reca alcun cambia 
menio nella: politica del governo dî S. M. Si tratta 
sompre di'conciliare due grandi- interessi che si 
trovano di fronte e-di non sacrificare l’ Italia al 
papa nè il papa all'Italia. Un uomo di stato emi- 
nente, che ha il vantaggio di essere estraneo alle 
‘trattative degli ultimi anni, può cooperare felice- 
mente alla soluzione di questa grande e difficile 
quistione. ito 
Le popolazioni aspetteranno con confidenza que= 
sto risultato, Dal vostro canto, sig. prefetto, ser- 
batevi fedele ai grandi principii che vi hanno sem- 
pre diretto nella vostra azione sullo spirito pub- 
blico, è siate certo che terrò conto. della cura che 
adoprerete nel mantenere le popolazioni nella fidu-| 
cia che loro inspira la politica nobile e generosa 
dell’imperatore. 
Gradité eco. 


e oc ic cessioni 


“NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondanza particolare dell’ OPINIONE ) 


CHEN Roma, 34, ottobre. 
Dopo il ritiro ;di, Thouvenel e.la. surroga- 


zione. di, lui con Drouyn de Lhuys, si era qui |. 


destata la voce che monsignor De. Merode la- 
seiasse .il ministero delle armi. La cosa sem: 
bra verosimile, come uno  spediente. atto ca 
mostrare che la, Santa Sede non era inflessi- 
bile nell’nso delle stesse. persone come lo è 
nella sua politica ; e sembra naturalissimo che 
mentre a Parigi il, portafoglio degli affari e- 
steri cadeva in.,mano di un, uomo che pei 
suoi precedenti e pel .suo.linguaggio può ac: 
carezzare ne'.clericali un residuo di speranza; 
e Roma si facesse in ‘contraccambio un atto 
di ‘cortesia, ‘facendo ritirare dalla direzione uf- 
ciale di un dicastero quel monsignore che a- 
veva provocato le ire bonapartiste del gene- 
rale Goyon col suo, linguaggio insolente. In- 
formazioni attinte da buona sorgente mi fanno 
«credere: però .che fino ,a questo momento il 
cuore. del papa è: con monsignor De Merode 
“nè più nè'meno: di prima. 
«1 D'altronde ‘sembra vero che il Nunzio a Pa- 
rigi sia stato autorizzato a teneré col nuovo 
- ministro degli affari esteri un linguaggio che 
l’impegnerebbe la S. Sede,a trattare di conci- 
° liazione, qualora prima il-governo italiano as- 
sumessè. di proporre al Parlamento la revoca 
del decreto che proclamò -Roma capitale del 
regno d'Italia. Se. questo passo del. Nunzio è 
vero, esso monvè altrimenti spiegabile che 
collà fiducia che qui esiste di un rifiuto netto 
da parte del ministero a Torino. Questo pro- 
cedere ‘tenderebbe solo a far gravitare anche 
° su Torino l’accusa di ostinazione che pesa su 
‘ Roma; ma egli sembrami molto sconsigliato, 
perchè è una spada a due tagli. ; 
Dopo: aver gridato nel concilio de’vescovi e 
‘= nelle allocuzioni » pontificie, nonchè nei nego- 
ziati diplomatici, che sacri giuramenti impe- 
dirono qualunque ‘transazione, chi non vede 
che il chiamarsi pronti a farne in questo mo- 
mento, dà.in seguito il diritto di riprendere 
la distussione, dicendo: « Giacchè vi siete 


« persuasi che non w'ha più in tutto questo | 
«« néssun caso di coscienza, arrendetevi, sotto» | 


« mettetevi alla condanna che-i sudditi hanno 
€ fatto del vostro governo, e ‘lasciate: l’Italia 
« libera di costituirsi definitivamente, lascianilo 
« al'papato ogni garanzia d’indipendenza e 
€ dignità? » 
L’Armonia si lagnerà certo dell’ingiustizia che 
essa crederà di trovare in chi dà al papa del- 
.\’ostinato se non. cede, egli dà torto non 
meno se ‘si arrende: a transazioni. Ma di chi 
è la colpa? Di chi appunto non avendo argo- 
‘menti politici per sostenersi, vuol puntellarsi 
‘in «n semidogma. Forza a questo scopo tutte 
lè poelle TANA ecclesiastica, e Guando 


il fatto lo tiva; si contraddice vigliaccamente. - 


diic.fRoA bd daino) 


unito, appunto col non poterla cangiare che 

Fano No non meno falso. Messo il piede 
fuori della sagrestia, ove erasi rifugiato senza. 
ragioné, la logica degli avvanimenti lo por- 
terà tanto lungi quanto esigono il diritto del 
romani, è la costituzione della nazionalità ita- 
liana che non intende sagrificare in nulla gli. 
interessi spirituali del cattolicismo. 

Il governo pontificio; visto «come ‘la con: 
danna dei sudditi gli sta sopra come un in- 
cubo che finirà per soffocarlo, ricorre a tutti 
gli artifizii per gabbare l’opinione pubblica in 
Europa. Ma gli è troppo tardi. In questi giorni 
dell’ottobre, in cui il. popolo romano per so- 
lito si dà assai bel tempo, un po’ la miseria, 
un po’ la depressione dello spirito pubblico a- 
vrebbe reso meno frequenti e gaì i soliti se- 
rali. Ché si fa, per rimediarvi e per far cre- 
dere ai: gonzi che il popolo vive contento sotto 
il regime clericale ? Si dà danaro al basso po- 
polo, perchè corra la campagna in aria di fe- 
sta; e domenica scorsa 1 cortigiani invita- 
vano il\papa' ad. ‘affacciarsi alle finestre del 
Vaticano per, osservare il semplicissimo; po- 
polo che davasi spesso fuori la porta Angelica 
con danari che di soppiatto. si erano distri- 
buiti alle classi povere. Non meno meschino 
e ridicolo è il tentativo che va facendosi di 
organizzare una dimostrazione pel giorno, in 
cui Latour d’Auvergne arriverà a.Roma. 

Tutti i comitati sanfedisti sono .in gran fac- 
cenda per questo. Si vuole attribuire alla mis- 
sione di questo diplomatico un senso. favore- 
vole alla S. Sede, che ha sentito dirsi già 
solennemente che nessun piano di concilia- 
zione potrebbe essere discusso dall'imperatore, 
il quale domandasse. pel pontefice. un. palmo 
di territorio al di là dei limiti attuali. Ma 
non importa, se. finga di credere così, e si 
spinga poca gente prezzolata.a far segno di 
gioia al nuovo arrivato, come se si credesse 
un salvatore. Ad onta di tanto moto, c’è da 
aspettarsi, come il solito, il parto della mon- 
fagna. 

Ieri l’altro 47 prigionieri politici. furono 
liberati per mancanza. di prove a loro carico. 
Ma, la clemenza (pontificia ‘prevvede, e gli e- 
siliò tutti, facendoli partire immediatamente 
per Livorno. Eccola politica ‘di questa Corte: 
«« Carcerare; ‘èsiliaré e ‘corrompere. > 


—— cs: 


L'opinione pubblica ‘in. Inghilterra ed in 
Ispagna è stata grandemente commossa da un 
fatto che ricorda quello del Trent. Tare però 
che ‘il governo federale sia disposto a dare 
ai governi di Quei due paesi le Pvolute sod- 
disfazioni.., E ciò attenua la' gravità del fatto 
che è narrato nei; termini . seguenti. dal. Cor 
riere degli Stati Uniti: 


Un ‘vapore con bandiera inglese si dirigeva verso 
l'ingresso del porto dell’Avana , inseguito da un 
vapore da guerra degli Stati Uniti. Questo riusci 
a'tagliargli la via; Ja nave inseguita volse allora la 
prora verso le‘coste dell’isola e andò ad investire a 
‘sei miglia dalla città. Da quel momento si trovava 
nelle acque spagnuole 6 per conseguenza in salvo. 

Cionondimeno il bastimento federale mette le 
sue imbarcazioni in mare e spedisce della forza 
armata a prender possesso dell’altra nave. Le au- 
toltà di terra, vedendo ciò che accade, inviano un 
distaccamento di soldati sotto gli ordini del figlio 
di ‘un alcalde affinchè facciano rispettare Ja neu- 
tralità della costa. Ma le proteste del giovine nffi- 
ciale ‘sono brutalmente respinte dai federali; uno 
di essi gli dà uno schiaffo; la nave investita è in- 
cendiata ed il pilota ch'era rimasto a bordo è con- 
dotto prigioniero dal bastimento americano che ri- 
prende immediatamente l’alto mare. 

Il bastimento incendiato era’ denominato la Bian» 
ca e veniva da Mastagorda (Texas) con un carico 
di cotone. Vba però chi assicura che fosse un ne- 
griere spagnuolo con bandiera inglese. 


" 


Vera DI NAPOLI E DI SICILIA 


Sì legge nel Giornale Ufficiale di Sicilia del 3: 

Generali erano i lamenti per il monopolio e la 
camorra che sì esercitava da una casta detta dei 
carbonai in Palermo. Essi ne impedivano il com- 
mercio e la vendita che non poteva aver luogo se 
non passando per le loro mani e subendo le con- 
dizioni da loro imposte. Una cosiffatta coalizione, 
che tutta ridondava a pregiudizio dei cittadini, e 

che è espressamente vietato dallo art. 386 del co- 
| dice penale, non si poteva ulteriormente tollerare, 
o diff'atti questa. mattina, 31. ottobre, la questura 
ventisei ne faceya arrestare, scelti fra. i capi ca- 
morristi, o.gli passava a.disposizione dell'autorità 
i giudiziaria, 

Si legge nell’Avvenire di Napoli del 4: 

Un telegramma di Castrovillari del 2 novembre 
porta che mentre 24 briganti a cavallo, residuo 
della banda Cavalcanti, dai boschi di Polidoro cer- 
cavano di guadagnare il Monte Pellino, la guardia 
nazionale di Alessandria mosse a quella volta e si 
appiatiò come per aspettarli. 

L’agguato ebbe buon risultato : diciannove bri- 
ganti farono fatti prigionieri e cadde in potere della 

j truppa un cavallo ucciso e munizioni da guerra 
e da bocca. I foggitivi sottrattisi col favore delle 

‘tenebre sono inseguiti. © : sr i. 

°° — Tra le misure adottate dal colonnello Fumel 


Chi va tanto lungi in una falsa via; ne è rà di ottò giorni si distruggessero dai proprie» 
‘tari gli alberi e de frutta del bosco detto la Macchiay: 
nido continuo de’ briganti 
‘do’ passeggeri. — Ciò non facerido i detti proprie- 
tarii, le disposizioni saranno eseguite ‘dalle auto- 
rità. — Noi lodiamo altamente simil progetto, l’at- 
tuazione del quale era da più tempo un desiderio 
universale. — dA id 
Scrivono al Carriere d'Italia da Paolisi |. 
(Terra di Lavoro) in data del 4 novembre: 


paia mena a Montesarchio, e propriamente al sito 
detto Ponteschito; furono da una quindicina di bri- |. 
ganti catturati sei dei principali negozianti di Ar- 
paia; che recavansi al mercato di Montesarthio, e 
menati via con la. maggior parte delle loro. mer- 
canzie verso il Taburno. 


ella provincia di Cosenza vi è quella che nello 


facile alle aggressioni 


Il giorno:8. verso le 8, snllo stradale che da Ar- 


eine eee Er cr 


Dl Journal des Débats ha ricevuto dal signor 


marchese Ainardo dì Cavour. la seguente let- 
tera che riferiamo come documento in una 
controversia importante: 


Torino 29. ottobre 1862. 
Signore, ; 
La'‘prego d’insérire queste poche' linee nel di Lei 


giornale; spero che i giornali che hanno pubblicato 
il discorso al quale. questa. dettera deve servir di 
risposta, vorranno riprodurla, 


Un viaggio al Sennaar ha impedito ch’ io, pel 


corso’ di parecchi mesi ritevessi lettere: e. giornali; 
gli è per questa ragione che le asserzioni del’conte 
Clarendon sono rimaste finora prive di risposta. * 


In principio del corrente anno, un agente del 


signor Rattazzi ha pubblicato in una. Rivista di 
Torino alcune lettere del conte di Cavour. Questa 
corrispondenza che, a mio avviso, non era punto 
destinata ad una pubblicità si prematura, rendeva 
conto di alcune conversazioni avvenute tra lord 


Glarendon.ed il conte di Cavour all’epoca del con- 
gresso di Parigi. 

Lord Clarendon in un illustre assemblea, ha cre- 
duto di dover smentire la ‘narrazione fatta dal 
conte di Cavour. 

Lord Clarendon dopo aver parlato ai suoi uditori 
dell’imbarazzo in cui si trovava per contraddire ad 
un uomo che non poteva difendersi, è riuscito a 
superare questo sentimento, ed ha terminato il suo 
discorso esprimendo l'opinione che non solamente 
la narrazione del conte di Cavour non fosse esatta, 


ma che lo stesso conte di Cavour ‘nello scriverla, 


non potesse credere alla; sua (esaltezza;. 

Una simile accusa. lanciata contro. una tomba, 
richiedeva delle prove. ua 

Lòrd Clarendon non ha potuto trovare alcun do- 
eumento relativo all’argomento: del quale si ocea- 
pava dinnanzi alla Camera dei lordi. .Il. nobile 
lord non aveva mai creduto di dover informare i 
suoi colleghi’ delle coversazioni quasi quotidiane 
che aveva col conte .di Cavour. Lord Clarendon 
adunque non ha fondato le sue asserzioni che. sul- 
l'autorità della propria memoria, i 

In quello stesso Consiglio di Patigi, lord 'Claren- 
don avova; sostenuta la causa dell'unione dei Prin- 
cipati; qualche mese più tardi, la, combatiè come 
ministro degli affari esteri. E perciò. non credo di 
andare errato affermando che la memoria del no- 
bile lord non gli è stata più fedele nella ‘presente 
occasione, lo accompagnai mio. zio, in qualità di 
segretario, al Congresso di Parigi e nel viaggio 
ch'egli fece a Londra, quando il Congresso sì se- 
parò. Come lo ha detto lord Clarendon, le speranze 
che.il conte di. Cavour: aveva, concepite. a que] 
tempo, formavano quasi esclusivamente l’argomento 
delle sue conversazioni e delle sue corrispondenze, 
ed io affermo che .l’ impressione in (lui prodotta 
dalle sne conversazioni con lorg Clarendon. è stata 
costantemente identica a quella espressa nelle sue 
lettere al signor Rattazzi, e che questa impressione 
ch'egli manifestava nell’uscire (dal salone. di lord 
Clarendon si-trova in.tutta la sua. corrispondenza 
e fu costantemente la stessa, quando, alcuni anni 
dopo, le parole di ford Clarendon non potevano più 
avere alcun interesse pratico. 

Lord Clarendon pare credere che se il conte di 
Cavour fosse vivo, avrebbe egli stesso riconosciuta 
l’inesattezza delle sue lettere al signor Rattazzi. 
Ignoro su che cosa il nobile lord abbia potuto 
fondare un’opinione tanto paradossale. Io sono, as- 
solutamente convinto del contrario. L’avvenire pa- 
leserà ehi si è ingannato. 

Gradisca, signor redattore, l'assicurazione della 
mia distintissima considerazione. 

Arsago DI Cavour, 


rà Tnt Ao n 


RIVISTA MILITARE A MILANO 


‘Si legge nella Perseveranza del 7: 

Jeri, alle ore 10 1j2 ant. il cannone annunziava 
l’arrivo di S. M. alla stazione di Porta. Nuova, 
ove erano a riceverlo il prefetto di Milano, il ge- 
rale Darando, i sindaci e gli assessori. della «città 
e. dei Ccrpi-santi, il Comando:della‘guardia! nazio- 
nale. e la Direzione della sacietà delle ferrovie. 

S. M. era accompagnata dai suoi aiutanti di 
campo e daì ministri della’ guerra ‘e dei lavori 
pubblici. i 

Accolto tra -fragorosi applausi, montò a. cavallo, 


la strada di ‘circonvallazione alla: Porta  Venézia, 
ove era schierata la guardia nazionale col corpo 
di musica. TRE pro ri 

Il generale Durando pel bastione venne ad' in- 
contrarlo..- i : 9471 1 
Le trupbe, come; annunziava l'ordine del. giorno 
ieri pubblicato, erano collocate sui bastioni di Porta 
Venezia, Porta Nuova, Porta Garibaldi, Porta Te- 


alla campagna e interno, al; foro. Bonaparte. e, al 


È Paga‘ 


sastello. S. M, percorag tutte te file, dello truppe | 


crt si. formavano in colonna serrata sni ba: 


e seguito da brillante stato maggiore, si recò per | 


| fetta ‘salute. | piu A 
| Disastri comme! efmii. La' psione 
igaria; di ha 


naglia lungo il Jato: meridionale; facendo fronte | 


é 


sino alla piazza d’ ariî; indi), inditta i bat. 


o ona 
all'entrata ‘del acorso;? la RS. si recava 
nel.borgo..di Porta Venezia, allo sbocco della via 
Palestro, per assistere: al'4efi6) Le'truppesfilarono 
nell'ordine în cui erano tolletate ‘in battiglia, e 
come prescrivevaol:ordine:del giorno lo; 

mando in‘totale a circa 20,000 Lat ug e ig 
io des 


vr RELA} 
Vieri, cl 


} 18%0 kg n rà, 
fatti segno dî particolari è Gilofose eg 
Appena sfilate le=truppe; ore 2 e 
mezzo pom., S., M. seguita dallo Stato:maggiore 
si recava pel corso Vitttorio Emanuele: alla. realo 
residenza, ovunque, accolta con .fragorosi “applausi 
dai cittadini tutti di ogni grado, che si erano sti- 
pati per le vie ove dovevai passate. Le finestre e- 
rano ornate di drappi e di bandiere, e tutta la 
città presentava ‘un ‘aspetto! veramente! festivo: 
Nella sera, vi ebbe:gran-pranzo:a Corté,;a'‘enì 
intervennero Il prefetto,.il sindaco; il generale della 
guardia nazionale Plochiù, il ‘generale ispettore 
Pedroli, i quattro ‘volonnelli delle ‘legioni; ‘e ‘tutti. 
i generali ‘e colonnelli dell’armata. (| 
Più tardi la M. S. recayasi al foatro alla Scala, 
dov'era raccolta ima splendida e ‘affollata riunione 
di cittadini, che lo salutava ‘al Suo ingrasso'ed'alla 
sua «partenza con reiterati e|wivissimi plausi Erano 
nel palco i ministri Depretis e Petitti, il ministro 
della Casa reale signor Nigra e il marchese De- 
Breme. ; pu RIG, 
S. M. ripartiya quindi con! treno .spécialo valla 
volta di Torino. i pese pai al 
Dal: gran comando del secondo dipartimento’ mi- 
litare fa diretto alle trùppe il seguente 
Ordine del'giorho generale Il i 
‘Milano; & novembre. 1862. 


prgn 


di 


FI 


Soldati ! Bf 
S. M. scorrendo le vostre file, lodò la tenuta, it 
contegno e l’istrazione.'’ dine cai. 
Soldati! Ito. ossia ii ca ferone 
Le lodi del Sovrane, vi siano di sprone.a, perfo- 
zionarvi nelle militari discipline; e quando sì pre- 
senti l'occasione, ‘tmostrerete! che non invano'le spe 
ranze del Re e della nazione furono riposte» mello 
esercito. iramicidonzo: sunaulanticata 
«ica DI generale d'armata, 
** GrovaNsI Duranno, | 
idii0o esi ia cattag amo de! 
SoMy ha prece cri grigi et 
rivata L. 1 per.ogni soldato, e. L. 1; ogni 
totto ‘ufficiale Tifartenito le Si dia 
distribuzione straordinaria’ dî pane, cacio ‘6 ‘vino, 
già concessa dal’mibistro della “guerra, «ome ‘fu 
fatto, a: Torino: dic1ani saggd nessi I 


dhe 
L 


ICNEIOITÀ sipPaolai 0go-siunous 1) 

Si legge nel'Zombardo del 6: sii 
A proposito della rivista ‘dobbiamo ‘fiotafà che 
ap Lea poteste det) appositamente 
in Milano, per. eda rivi aan notarono 
fra questi pa to militar i ella piazza 

di Vibogig? 0 OVUDITOOA GIOIA 
i cliob. Hnonimo ci4o ipitavnij; 
ere nove e ES WIRE im 
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1 ACHE ufieiali. — La Gazzetta ufficiale del 
7, contiene : i; sia e alpriios” bed ‘Tati 
1. Una serie di nomine e disposizioni nel per- 
sonale dell’amministrazione provinciale è, fra le at- 
hl DERE: VIRIEGILA i ‘ 3 » Ovastd 
Rebaudengo comm. ,avv.., Giovanni, vice-gover- 
natore in aspettativa, collocato a riposo ui 808 
domanda, col titolo è grado di'prefetto di'provincia 
ed ammessoa far! valere i)proprii titoli! pel conse- 
guimento: della, pensione. ii) i 0, i 
2, Una serie di nomine e di pi nol perso. 
‘nale giudiziario ‘ed ‘in quello dei commissari’ di 
leva. w340 tiiga dl a tino 
3. Alcune nomine e promozioni . nell'ordine dei 
Santi Maurizio. e LassAnO MELE 
&. Un decreto (preceduto dalla relazione a'S. M.) 
che revoca il precedente ‘decreto ‘3 ‘settembre'J861, 
relativo alle spese per la scuola di musica addetta 
all’ospizio delle Arti in Parma. © 0 
5. Altro decreto che fissa ‘lo stipendio di'alenni 
impiegati delle segreterie! ‘giudiziarie in Sicilia. 
Viaggio di S. A. B. il prineipe Um. 
berto. Si legge nella Gazzetta Uffici o del 7: 
S. A. R. il principe Umberto partì ieri allo £ po. 
meridiane daLisbona colla. R. squadra italiana e 
siccome naviga a vele non arriverà a Genova che 
il 26 0 il 27 del corrente meso. | 
Solennita scolastiche. Si legge nello 
stesso giornale: È A L'STURA ; 
Nel,R. Castello del, Valentino ebbo. Inogo, sta- 
mane la prima lanreà nella senola d' applicazione 
degli ingegneri.‘ Fa ‘inaugiratà ’ con tini discorso 


dei ministri dell'istruzione pubblica,:-delle. finanze 

a dell’agricoltura e commercio, ; i 

| Missione italiana in 
rr irogr Ca 13 LICE LGRE, VEAP A RI i 
, Si ha da Pietroburgo in data di ieri,che la,mis- 

sione italiana di A è giunta a Soratow in per- 
i di te. i IFOVOTTCAA E PELA 


RL] 


de’ pagamenti, di una cas 
deine Pri casa, 


“altre. ioni di case 
di bai dint di fa pipa) tre ue DA noo ha 
umulti nelle ti seri dl ola I 


Vella Sell dltulio dol Gil trip ves 
5 Wo Dibuposi ci dea 
laspendlio $ ella, d au ap a 4 


} 


al 


del cav. prof. Richelmy ed<onoratardellaiprèsenza 


EI RE AM 


SZ 


‘il CONSTANCE BOUGLIA 
LINGEÈRE EN FIN | 
È. 


FOTOGENISAZIONE PRIVILEGIATA 


i 3 SISTEMA GIRIBON . < ‘di 
I poiagitiot il'‘gaz-Tùcé odfrentò si difiene una maggior intensità di luce ed 
iltih'economia forzata © girarontita:n0nmirdtà dei 25 per O(0. | 
Nelle città non fornite di gaZémetro si fotogenisart' Paris atmoliferiéa 
(TA ‘che isurroga il gaz-luee con sommo vantaggio. _ NO 
no sDirigersi dr le condizioni, com lettera franca alla Direzione in Torifio, 'via: Do 
ERBFOSSA, ; Re, IL Direttore Principale GIRIBON! FRANCESCO. 


\ 4S.\ Via Nuova, 3a bottega è dopo 1 1à Galleria Natta, — 18° 


ib nasa LIQUIDAZIONE. DI MERCI». 


NÈ Con peli e iibidisso; peri conti dî diverse Case nazionali ed estere 
occonsisteriti in Camicie; Foulards; resti, Quanti d'ogni qualità, 
Cravatte, Sottane, Fassoletti, generi in ifiaglia’j een: ese; 


IETI ANONDME DI UBRGATTA Pregio 
coppie DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI È BICCHIERI. 


dai ssh «Grande distinzione all’ Esposizione universale di Londra 1862. 
Sì esresno agenti per l’Italia, l’ Oriente, ecc. Sctiverè franco"e dite! informazioni. 


OCCHI E PALPEBRE. 
POMATA ANTIORTALMICA 3macs atutaratoe ie. se 


André di, Bordeaux per guarire. ei 
etti occhi e palpebre. Questa pomata, la quale da th Secolo conta successi fa 


o; TION ÈT FOURNITUR: 
pour trausseadx, ‘chefifisè$d Horn; 
Vigvicioi GU priw des plus réduits 

i Tue Neuve, 27, Turin. 


('vewDità DI LEGNA DA ARDERE 
a. discretissimo prezzo 
via Saluzzo , n 2 


Dal libraio PARAV IÀ, Te, rino € Milano 


n i (i LUVINI ner le scuole 


LICRALI è TEGNIGHE 
ERETTA (ka edizione) It. L. 1.80 
Algebra (3a edizione) Sy 200 
Geometria e Trigonbmetria (fared.)» 
è Fisica: ((daredizione) 0; 1 


—_ 


Farmacia MUSTON 


‘PASTA PETTORALE di LICHENE 


sFiconosciuta seffitate nei raffreddori; 
tussi, fiocaggini, (e tutte le irritazioni, 
di petto; —.L. 1:20-la scatola. 

Deposito: in: Torino: alla: farmacia Bon- 
zani, ViaeDoragrossa, 19; in Genova ‘alla 
farmacia, Bruzza e; da Pietro Romanengo, 
Strada Sosilià. 


prevenitè le malattie cui vanno s0g- 


OrAdli, Core dell’ pic via dell’ qnt purùlenta dei ragazzi. ‘Uni mivinti genica (ge 
ecréto imperiale ne autorizza la vendita. — Prezzo fr. TR RA ODI. di 
nta per.l’Italia D. MONDO; via dell’ Ospedale, Bi Torinorio LE Ì ILLOLE ANGELICHE Dott. 


ANBERSON i di un'éflitacia conv 

sciutissima pet aiutare là digestione èUri- 
siabilire l'appetito) a.lerfàt «zioni cdeiloisto 
maco' è del ventre. Parigi, ppesso, Boisard, 
fue Caumartin, B. Si vendono in Torino 
da' Bontani è da Depanis; Genova, Bruzza;' 
Alessandria 1° Basiot: Novara, Caccia ; 

Intraj5 Li Caccia 1; Vercelli, Berteletti, 
Asti; Boschiero; 


VETERINARIA... 
FUOCO irvgloso di Lebas impie- 
gato con successo pei cavalli negli sti- 
rainenti di ligamenti, negli S/orzi delle 
giunture; «della. spalla, mollette; formette, 
esso nimpiazza il fuoco-e nòn "lascia al: 
cuna traccia. — Prezzo: 6 franchi. 
ELISTR calmante di Lebas contro 
le ‘indizfestioni; coliche, dolori di ventre. 
=: Prezzondella ‘boccetta 4 fr. 
PFOLVERE diuretica di Lebas 
solutiva ‘è depuraliva. — ‘Prezzo: 8° fr 


Vendonsi “id Torino da Bonzani eda De: 
danis e -nelle principali farmacie. d'Italia, 


Acqui arte sez anice 


‘f|Vendità in Torino: Bonzani, Depanisy Taricco'è hello principali farmacie d' Italia: 


.1 100) P 1 07 patri pr 
Tarmacia TARICCO. PIAZZA" S! CARLO, 


i; Li ft an 


I Torino 


i RODOTTI BISHUTO-MAGNESIACI, TONICI, STOMATICI, ANTINERVOSI 
«Farmaci preziosi, ed vinici per guarire tulttè'‘lè affezioni spasmodiche 
lel ventricolo e del cuore, quali sono difficili ‘dizestioni;, mancanza di 
ap, etito;” languore, spasimi nervosi, mal di stomaco, ecc, ece. 

olveri, Pastiglie e Cioccolato Bisiuto-Magresîdci, LL 2 la, statola. 
Depobito: ivi Qi tutti più aeereditati ‘nimidi SPEGIFICI tanto italiani che esteri 


Polvere e Pa- 
stiglie del Dottore | 
a" Belloe, approvate 


PASTILLES ee POUDRE 
&; dall’Accademai im> 


(DU D BELL 6 


sl Di Fapporto constata. che le. persone attaccatè da miitittto nervose 
de ed © diegli intestini, e quelle presso le quali Ja “dige! 
Mirri) iii ‘sì ‘opera che con difficoltà, hantio visto in qualche giorno : ces-). 
sare compiutamente i dolori più vivi, fitornàre l'appetito (e, sparire la.co- 
stipazione per l’impiego di questo medicamentto, di;cui l’usonon.può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo della: Polvere: 8 &© — Pasiiglie: 2 fe, 
"Agente cortimigsionatio in Terino D. MONDO, via: dell'Ospedale} num. 8: — Wen: 
PRI? Riti dit. eda Pepanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, e nelloîi 


MALATTIE DELLA PELLE 


»ba un rapporto: fatto.all’ Accademia Imperiale. di Medicina» di Parigi 
«& l’esperienze. fatte nell’ India ed in Francia ,;risulaychesi G@ramellîici 
ed il Siroppo d’Idrocotile Asiatica (di J. LEPINE sono il rimedio 
per eccellenza contro le dette affezioni, andhe' le più» gravir} contro © Ie 
malattie sifilitiche serofolose i, e tutte quelle che sprovengonoda ‘un vizio 


te superiormente igieniche. Vendesi 
««L.1 50 la: boccetta coll’ isiruzione. 

Torino, Agenma D. MONDO, via del 
l'Ospedale, n. :4 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 


| Questo Elisir fà svanire in poche; 
ore i più acuti: dolovi ttella gotta, edi 
è il solo ‘éd ‘unico timedio'sino Adesso! 
‘comosciutò per la guarigione radicale; 
Fe guarentita di quel ierribile morbo; 
e senza inconvenienti. nel suo usò, i 
‘certificati dei privì ‘medici e di dti 


i 6 ini 4 
“ Pe o oO. reumati smi cronici, ;ecci Prezzo!deiGranellini fr; 5 ino persone dei duevémisferi’ gua 
did.A rile provano il suo walore. Esso è il 
Presso E. Wourniet, farm., ‘96, Via d’ Anjou-St: Honoré per la ven- {frutto «di ‘esperimenti, sopra, l’ autore; 
dita all’imgrosso, Casa Lahelonye, via Bourbon-Villenéave, 19." "stesso, antica vittima della © gotta, e; 


A&ehte ‘commissionario in Toritio D. MonDo, 
Torino, da Bonzani ve fda Depanis; Milano, 
principali farmacie..d' dalia: 


(guarito da molti arini/ Prezzo 10 fr. 

H{l-:sig.eBrieugne è anche l’autore dell 
"Balsamo tropicaleantireun; 
ijmaatico, che egli impiegaya prim 
jon successo in ‘friziom nella gotta, 
ima che. trovò più infallibile ‘net rei- 
K matismi d'ogni genere; inquestili suo 
effetti sono sicuri ,|je chi «lo ;impieg 
Iguatisce. ‘Prezzò 8.fr. 

Agerite ‘comimissionario D, Monno, | To- 
rino; via dell'Ospedale, 6. Vendita: Torino, 
Bonzani, Depanis; Milano, BiraghiRarîzzà, 
‘Zanetti; Genovej Denegri, ;Lertora ; Brescia, 
Ò Gregori; Novara», Caccia, ed in 
Pi principali farmacie. 


VINI E LIQUORI 


via déll'Ospedale, n. 5: — Vendonsi: 
da, Zanetti, Bivaghi-Ravizza e nelle 
(1) 


Specialità del prof. DE BERNARDINI, 


iv. in Ispugna e.premiatotin. Londra 
con la grande ii Pi È 


d'oro \(fuori classe) 


a Londra. Labora {orto e depossto al. 

A ° strertsi Mi Barclay e Sons, ‘95, F 

igfjringdon street): City. Succursale a; Torino Gerdsote) via Barbaronx, Parziali: Depanis Ta 
ricco già Barbiò, a nelle principali farmacie. d'Italia ei d'Inghilterra, r 


dig ed al dettaglio Tichborne street, 24, Regen 


via dell'Ospedale, b. 


Î 
| \GHAMPAGNE!SILLERY;;@ è|. di4 
là, Grapd win Royal* . »5 
| Ia FPleur'ùe Sillery . . 567 & 
Idi . Sillery i reato .6 
CHAMBERTIN x.» + RS 
» BORDEAUSGHATEAU-LAFITTE . » ‘5 ‘o e 6 
mei 27 TA. CHATEXU-MARGAUX, ‘3/5 ‘l0! 6 
AFFUNCATORE DE 1V NALE Ki saretti-Euple) SAINTIULIEN vi rariororia) 013506350 
Le o Mplraio N SReLLi Mel pedos fera” î CHATEAU-:GRIELE® + + + è è » 450 
Sa), Pepettoritzio Ra) piro-.,0-.° 
‘ nt degli organi della respirazione; ich wertditiv CORRE Rici IT ur 
pini) e i AAT cina gui co À cat HAUT-SAUTERNE psi 
4 ID. REI n orino, Ii Osp Dì ssaa 
j tolto 205»: Vendita presso,.i principali farmacisti delle cid. i Stpolae spoli sind ti DE fe ASS 5 
ste 0 z SAINT-PERAY 560° è « o. . ».6.50 
uesto predotto, ufiico benefico, dovuto alle dotte. |< i pes . 
(CREMA DI TURCHIA ; investigazioni della celebre fu si mora MA, ha MARSALA vergine ve sz E s } so 
Ola meravigliosa virtù d’imbiancare la carnagione, render: morbida ‘la pelle, darle d'inghain” STO anita e 
del tuono e ‘della freschezza, dissipare i bitorzoli (e far scomparire l’abbronzimento MUSCATO di-Siracasa >. Sn 4050 
1del soleed ‘ogni ‘sorta’ di ’macchie ‘dal viso. — Pr. 6; sE Ca Y 
ROSSO DELLA CORTE Soorito armirabilo della carnagione. PORTORORIO i diseincot 
Do +’ — Prezzo fa. 6. — ;| RERES color d'oro +10; + md 
ie via'in'‘on momen 
*'EPILATORIO ‘CHANTAL nugine Pella'pella (02 PA i peli 6 Ja 1 \ALRERMES di santa! Maria Novella di 
1g pe Tezzo fr. 3 Falso apro a a 50 0 8» 
ACQUA DI NINON il cui uso ha per itato sicuro” di ràvWivare ‘e rasso- | CURACAO francese > Ùl erùehon LoT.pl 
dare le carni, ( ‘a ate e'preveniré le ‘fughe. ‘Pr 6. *ELISIR'RASPAIL" |. vata, 4 0,0%0%6 0 
POLVERE circa ASSA "per'ainmorbìd ire) îmbiaticare “le iani in'tin ape e CERTO bianca È Muro er 1A 
istante, adopérata datata elegantesocictà. Par. 6: Id. Ta. t 
, ‘a 'CHHANTAL, figlia della celebre” ad (MA, Id. ‘Id 
57 ACQUA. INDIANA dui ‘essa sola suécesse; tinge pèr si uri! vid. Id. 
«stante, in ogni’ colore, ‘senza-pericolo, ‘capelli e barbie. | Con Spmaasiote dl a chi=* sidioià: ni 
10 0 se sisle 


cimica e20 anni di voga detta‘acqua sfida tutte le cattive contralfazi oni. M. ] 
a Parigi, rue Richelica, 6 61, ngi: ‘ammezzati, — &ae. n Falata i td pe i 
- Agenzia Pi ci Torino, via dell’ ud, n. 5. - SALSE orig tria PIO SaR 


‘conosciuta dà oltre due shcoli per je sua 


tuite le]f” 


| presso l’Agenzia Db. MONDO 


ed sor] cor usciuta per essere la sostanza’ più favorevole alla ‘pelle:: Nell’ Acqua da i tosfetta 


'[]lcera, stearina, catrame, ecc. dalla seta, ‘lana, carta erqualn 


È, Pleo di Sirion, di Sig Pay DI Mas Ser 
Ebo è Inricatto 6 piscovole' Al ‘palato, puaroa: latamente a DI 


bollotento: prom: di 7 oi 
- pazione Le SIRO. ia LE iovanta che nelle età matura, da da Incontinenza, e o dagli 


ha la virtà di rendere-ediaumo: 
ieagioni tordi vidorno nello Colonie od In 
risentito la perduta salute. 
Prezzo :18 fr. la Boccetta, la quadrupla quantità a 4 


Essenza, Concentrata Estersivas dei.Sì 
pmenio did Lia forma di sintomi secondari, asso pui 


A 
ANO mbiatal Patendata di Copaive e Cubebè, 
èael si stadien La teo Lei Gonorrea 


T 
di pi 0% 

letti li sing 
DIR Stringimonti, materie nell’ (retra di nba sol pe 


CALL 
toutattle de? retii; Calboli; ; Sedintenti, Fior: ME: ilo, $ de Gn drama: 
el 


della membrane-m sistems Urino-g and ii Qt crei 


tato 


"o Eiseiza 


il socrozi materia, A. ciò! sl dani 
'‘muochero si Folaoto portarein tasca è © prendohti si di On Tusio sea» 
0 almeno, Di Venta e.sono adattati per'amabo i sessi. ra î 
segnati) La salut dipende dll pure cea dl dog ip Miti ghi 
salute di, ‘e 
| Bimtote Spebifico-Depurative, dei Siemori iran ib Stia alléb 
Ctità arfablibile per Merafa malattia al délia pelléi-.8c Scorbuyo,! it a pi 
illa Dacia ani socno. PE" etti asti Aini toi te Tiereli anale ob: 
edica sulla ..patura, trattamento e corandelle; pani C) T 
inforenza.o ogni'uialattia urino-genitale, del sistema nervoso 6d bea Pe ca È 
3 51094 DIDO UR: 
I’ Attico Segr Lon Pr tried 
$} trova vendibile presso tuttigli Agenti, m.tutte le parti di Mg tztone; aumentata 190 pagine 
100 Tavole Anatomiche incise in acciajo e colorite. ua Ora CI prezzo 3 
È RI tcoge vendibile dai Simoni I. GLU Pesto vela, Depo: pi PT AR sta rue renzo 9: ne saierd Skidet) 
e figlio 
re Ri Street, Londra, e dagii Agetiti Signor! ‘clay e fig soin eden Str rertiooià it 


1 hifurghi it. e L. Perry è Cia. possono. esiar onsultati petra 


Ty di LU 
Btra: Dalbrà Stréèti Londfa, giacchè essi, per auulungue siari ci 
Ae ha ‘estero ;. perciò avvertono il publico contro chi ‘fanale Masa ‘aut ia, fio! 


I 
Avvertiinento Contro Rate colitafià 
Mi POIaA che ndstuna delle preparazioni os! dava ri Pere alinea. dA month: 
Arimento ‘presi Bel, n sta ni er 
PR EE 


he, prato ciozes4a 
RE LOCIEALOI 
rat 


ì Îv'O908 


PERRY ia ciascun .involto,;o che è 
olascita Rotta ata D) sICOPONA da uha sani 


paaitiy 


, 


7. ib puvo 


ai Senise ita 
braghi-Ravizzi 
Tn e NSSE a ITER irrita frig sen 
feb alii! 


L'AMICO DISCRETO.t:" sun 


Seconda Rdizione italiama) © “© | + nelle: 

È ‘uscito testè alla luce è venidesi ‘all'Agenizià D. MONDO iù bri” 
Prezzo fr. 2 50. mita: Il iaia Lem R 

Si aliis franco contro vaglia postale 


rontò rami sioni tn Italia D. Moni do, Saga via dall 


pure O PIANOBALS, INI 


PROFUMIERE. PIUVILIEGIATO 


Mi SOL 


peral 


Quest: Aéqua sovrabi TERNA RN PATIRE PR 0 fladbradelesito! ni din pira 
jcmwzi me |nccrlera il doto (erascimento,; 


L ai capelli un ‘elasticità ed na ; brillante danni = Pr al Pn 


NERA 


I 
E 


Teti par l'Agenzia D. Mondo, Terinò; via dell'Ovpedolo, N08, 1: 
3 iP fe ; partire ivi 9 


‘CONSERVATORI DEI siae 


Sono questi di una superiorità riconosciuta per duri 
bianchezza naturale, alle gengive la loro sì ina pe P 
fazione, dallo scorbuto, è dalle neyralgie dentarie. 
ELISIR DENTIFRICIO. LAO RE pronta 

‘’mentè e con sicurezza arrestare la 

carie, e guarire immediatamerite 4 dò- |‘ 

lori e le smante dei denti, esso ene 

de flussioni invece di provocarle.come 

fanno. molti pretesi specifici. 

POLVERE ROSA A BASE DI MAGNE- | CURA 

SIA. Essa conserva la bianchezza e da 

sanità al denti, distrugge il tartaro di 

cul RION là riproduzione, rinforza, 


OPPIATO 1 DENTIFRICIO. All’'estràtto 
misto di chinachina, piretro,e-guajaco! 


La boccetta di Blistr o di Polvere : 1 fr. 00; il AH 
Gurativo collo stromento di veg 


j Deposito a Sstuala città dai farmacisti, profumieri, ‘patitiéoltieti rei id 
moda e di novi 
Spedizioni : Da J.-P.'LAROZE (rie de la Fontainè-Molière, 39 


Depositò centrale in Italia, presso l'A D. MONDO; 
’ Ospedale, 5; Napoli, stessa Casa; 


PROFUMERIA. TERAPEUTICO 
DI CHARDIN Jim. un 


108, rue Neuve des etits-Ghamps;. ari gi. sggna”i 
La 'ERATSALTA è il principio essenzialmente rinfrescante due stragi ri= 


ins sin 


ne fa un cosmetico rdei più perfetti'(Prezzo.210 4-51); nelsaponeimbianda «0: rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold, Cream, dissipa..le.erruzioni, cutanee (4 50}x3g | 
Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano Der è j0co 
eccélleriza ‘e ‘superiorità, fra i quali giova ricordare Lys ‘et Hose, crema biago- 
roséa per dissipare lle rughe e dare alla pelle ina morbidezza. ed'un id di 
goventà (& 30), da; Violeta di marzo, profumo TA Lap fazzò elio, si sone ] 
tuiti gli articoli della Profumeria omeo, iatica io ‘di cioli 
; Ù Do Paz Tonno: 


Saponb). Deposito centrale'in Torino Presso Li ‘Agenzia’ DI Monno, via 


Avviso ai Fotografi. Red 
DARTA ALEUMINATA PER Pu 


VERA DI VENEZIA + 
Un foglio Cent, 50° — 100 fogli E Mag È 
Vendesi, présso l’Agenzia D, MONDO, via sell Oapedale, Dr È 


ANTRIACCHIA. B 


NUOVA ESSENZA molto rinomata per levare le macchie di grasso, 


SA 


“ 
Mu 
NO. 
Lao 


IStoll'a, senza lasciar alcun odore, nè alterare i colori, Prezzo;della boccetta L 


Deposito centrale in Torino presso IRR; D. 
dale, no. dio, in. delia i 


